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MILANESI «IN BIANCO», FIORENTINA A PICCO 
ì Festeggiata la promozione e inaugurato il nuovo stadio 

Buon debutto del Perugia 
Rossoneri bloccati (0-0) 

Primo tempo di marca umbra; il Milan cresce nella ripresa ma non manovra e non 
Molto lavoro attende ancora Nereo Rocco e il bravo Giovanni Trapattoni segna 

PERUGIA. Marroncini 1; Raf-
tarili 6,5; Baiardo ti; Frol lo 6, 

r Bernl b + . Amenta ti—; Scar-
pa S, Curi 6— (Agrappi dal 
:I0' del s.t.. 6 ) . Novel l ino 6, 

' Vannini 6. Pelllzzaro b h . 
12) Malizia, 14) Clccottetll. 

I MILAN: Albertosi ",; Anquil-
• letti 8, Maldera 6—: Turane 
! b. Bet o. Scala 6; doril i 6, 

Benetti 6, Cationi 5. Blgon 
7—, Chiarugi 5.3. 12) Tan-

; credi. 13) Sabadini, 14) De 
Nadal. 

' ARBITRO: Concila, di Tori
n o 1. 

NOTE — Giornata di ven
t o Oltre 30 000 spettatori, di 
cui 23 579 paganti, per un 
incasso di 104 mil ioni 238 
mi la 500 Calci d'angolo 6-3 
per 11 Milan Ammoniti: No
vell ino per simulazione e Sca
la per g ioco violento Anti
doping negativo. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 5 ottobre 

Naturalmente 0-0 Data la 
forza tecnica del Milan e la 
aggressività senza sbocco del 
Perugia, era il r isultato più 
plausibile. E cos i è stato 
Gli umbri hanno onorato con 
impegno il loro debutto In 
serie A, ed 1 rossoneri del la 
nuova gest ione hanno evitato 
— anche loro al loro esordio 
— una doccia fredda imme
diata. 

Partita vivace, con i classi
c i due volti, come si dice. 
Nel pr imo tempo folate pe
rugine, fatte di movimento 
corale, di gioco centrale in
cis ivo, di manovra al l imite 
dell'area e d i qualche incur
s ione pericolosa Crescita as
so lutamente ovvia del Milan 
nella ripresa (perche il Pe
rugia aveva speso molto sen
za frutto) con tiri fuori mi
ra, scarsa intesa, e incapacità 
cronica di cogliere qualche 
volta u n a punta smarcata 

Il dato cronist lco più esal-
, tante, oggi, in fondo, è sta-
' ta la curiosità per la doppia 

« vernice » di Perugia il de
but to della squadra e l'inau-

, c u r a t o n e del nuovo stadio. 
Un impianto, questo , costruì-

^ to in appena tre mesi Ma-
. teriale pre-fabbricato con so-

ì luziont abbastanza semplici e 
ardite ( la tribuna stampa, per 

- e sempio , è u n « p o n t e » so-
u s p e s o sopra 11 pubbl ico e d ag-
i g u i d a t o alla pensil ina) del 
, c o s t o compless ivo di 2 mi-
" llardi e 286 milioni La spesa 
- s e l'è accollata tutta il Co-
; mune. Dal Perugia Calcio si 
>• pretende soltanto una per

centuale s imbolica sugli in 
- cass i Lo stadio non è ancora 
' del tut to completato, manca-
* n o rivestimenti e parcheggi 
' asfaltati, manca, in tribuna 
'. s tampa, un riparo dal vento, 

oggi inclemente con gli ad 
v dett i ai lavori Ma il « mi-
, racolo » dell 'amministrazione 
«' perugina è riuscito e questo 
1 pomeriggio oltre 30 mila per-
l sone hanno trovato un posto 
, e l'incasso (superiore »i 100 
t mil ioni) è stato equiparato 
( all 'avvenimento 

Torniamo alla partita II 

Milan ha nresentato la for 
mozione Trapattoni, con Sca
la laterale e Maldera terzino 
Nel Perugia è stato sacrifi
cato Soll ler per affidare la 
maglia n 9 al neo acquisto 
(viene dall 'Empoli) Novell ino 
Un centrocampista puro Ca-
stagner ha disposto In squa
dra tenendo avanti una pun 
ta e mezza, c ioè Pelllzzaro 
e Scarpa, e schierando una 

fascia dt copertura centrale 
formata da Curi, Novell ino, 
Vannini e Amenta II com
pito di ala sinistra è stato 
affidato al terzino Raffaelll, 
favorito in ciò dalla mar
catura di Gorin, mentre sul-
la fascia destra, peraltro po
co sfruttata, era lo s tesso 
Novell ino a sobbarcarsi 11 
compito più duro vista la 
posizione centrale di Scarpa 

La soluzione Castagner ha 
consent i to alla squadra di 
pompare mol to II gioco fra 
la fascia di centrocampo e 
l'area milanista Poi, ovvia
mente , in assenza di punte 
autentiche, d i stoccatori, o 
comunque di riferimenti, il 
pos se s so del pallone diventa
va fine a se s tesso E' co
munque questa aggressività, 
sommata al ritmo veloce, 11 

PfRUGIA - MILAN — Allxrtoti anticipa «groppi • Palllizaro 

lo afferma Castagner, allenatore umbro 

«Il migliore? Benetti» 
SERVIZIO 

PERUGIA 5 ottobro 
Lunga sos ia davanti agli 

spogliatoi per la solita prece
denza accordata alla RAI Poi 
scivola juorl Caitagner ce Il 
Perugia — dice l allenatore 
blancorosso — ha contesso 
poco alla pltteft Quando in 
contreremo le dirette concor 
renti per la salvezza pigeremo 
l acceleratore e cena fuori il 
nostio vero volto » 

Perche, mister ha sostituì 
to Turi' 

«Il giocatore mi ha detto 
di accusare la fatica» 

Qualche infortunio graie'' 
a Novellino ha un brutto ta 

gito E quasi certo che ri 
chiederti punti di sutura >> 

Poi la domanda di rito 
«Come ha visto questo Mi
lan1' » 

« E' un complesio intelligen
te ed esperto contro cui non 
et si possono concedere di
strazioni Il migliore dei (oro 
mi è parso Benetti per ti re-
s(o non si pud fare un para
gone fra il Milan che abbia
mo incontrato a San Siro e 
quello di oggi Là giocavano 
in casa qui hanno dovuto te
nersi più chtust » 

Mentre Castagner parla, dt 
rlgenti e giocatori rossoneri 
stano già prendendo d assalto 
il pullman Riusciamo a bloc
care Trapatton- «ylobiamo stii-
luppato un volume di gioco 
superiore ma non siamo riu

s c i i a passare Tutto somma
to sono soddisfatto » 

Qualcuno azzarda una do
manda sut rapporti con Roc
co 

« Oggi ho parlato con Roc 
1.0 per un ora e mezzo su tut
to meno (.he della squadra 
Io al Milan ho un compito 
preciso mi trovo bene e lo 
svolgo con piena soddisfazio 
ne » 

E se ne va con il sorriso 
di chi ha la coscienza tran 
quitta Come per esempio Sca 
la che venuto a conoscenza 
aelia ferita di Novellino, e-
sclama « Mi pare impossibi
le Io non l ho neppure cari
cato » 

Roberto Volpi 

dato più caratteristico del 
gioco perugino E in fondo 
la sua unica possibil ità di 
sopravvivere in un lungo cam 
plonato di A. 

A tutto questo il Milan ha 
risposto non deludendo — co
m e è apparso al pubblico lo
cale — ma anzi giocando al 
mass imo del le sue possibilità 
La realtà del Milan attuale, 
c h e giochi Scala o Sabadini 
o Zecchini o Maldera, è sem
pre quella Quando rientrerà 
Rivera, forse il gioco risul
terà qualitativamente miglio
rato, m a 6 difficile che, sul 
piano pratico, renda di p iù 
di quanto rende ora E' sem
pre un Milan da quinto po
sto , non certo da lotta per 
lo scudetto A m e n o di mi
racoli, di esplosioni persona
li, la difficoltà che i rosso
neri trovano ad andare in re
te (grazie alla staticità di 
Callonl e all 'egocentrismo di 
Chiarugi) è tale e quale a 
quella del Perugia Né più, 
né m e n o 

Un po' di cronaca, per quan
to ne consenta uno zero a 
zero II pr imo appunto e an
che 11 primo tiro del Milan 
ce verso » porta Lo firma ad
dirittura Bet , al 10' Dal quar
to d'ora alla fine del primo 
tempo gioca so lo il Perugia 
al 19' Novell ino dà di tacco 
a Curi e questi spara alto; 
al 21', su cross di Raffaelll, 
Albertosi e costretto ad ir
rompere sui piedi di Vanni
ni, al 33' una traversone di 
Amenta trova la testa di Pel
llzzaro ed ancora Albertosi 
deve schiaffeggiare la palla 
prima che Scarpa giunga a 
deviarla nella porta sguarni
ta 

Nel m o m e n t o del Perucla 
si inserisce Benetti , al 38' 
è un tiro isolato, ad effet
to, forse sbagliato, e Maron-
cinl si deve produrre in una 
deviazione tutta di reni 

SI chude il t empo col Pe
rugia in avanti C'è ancora 
lo spazio per una punizione 
insidiosa di Amenta appena 
fuori 

Ripresa con Milan in cre
scendo relativamente perù al 
calo perugino Al 9' corner 
di Chiarugi e deviazione di 
Marroncini, al 17' punizione 
di Chiarugi fuori di un me
tro, al 23' corner ancora di 
Chiarugi e Marconcìnl soffia 
la palla dalla testa di Mal 
dera 

Sono tutti pericoli che giun
gono da calci piazzati, c o m e 
si vede Nelle manovre, se 
si eccettua il so lo Bigon, 11 
Milan e praticamente e soli
tamente nullo 

L'ultimo appunto e ancora 
relativo al Perugia è un 
cross di Raffaelll, al 39' su 
cui sì butta Agroppl. arrivato 
alla mezz ora al posto di Cu
ri Albertosi è più svelto 

Concila, impeccabile, fischia 
alla fine un risultato gradi 
to a tutti Forza Trapattoni, 
forza Rocco Se non credia
m o alle magic, in attesa del 
rientro di Rlvera c'è ancora 
molto lavoro da fare 

Gian Maria Madella 

Limpide occasioni per i l Cesena, i nerazzurri balbettano (0-0) 

L'ex «brocco» Mariani 
ha fatto tremare l'Inter 

In due occasioni Vieri salva la baracca < Ottima 
regia di Cera e Frustaiupi • Promettente l'esor
dio di Libera - I milanesi reclamano un rigore 

INTER - CESENA — Con Vieri In incita, Mariani spraca una palla-gol 
(foto In alto) Qui «opra Oddi trattlane par vn braccio Libara In araa, 
ma l'arbitro non accorderà II rigore. 

INTER: Vieri 7; Fedele 5, 
Orlali 6,3 (Galblatl n.K. dal 
32' del s .t . ) . Be l l in i 5.5, 
Giubertoni 6. Facchrttl 6; Pa
vone 6—, Marini 6—. Bo-
nlnsegna 5,5. Mazzola 6. Li
bera 6.5. ( V 12: Bordon; 
n. 14- Mutti) . 

CESENA. Boranga '.. Cecca-
relll «. Oddi e—. Festa b.5, 
nano» a 5.5. Cera "; Bilto-
lo 6—. Frustaiupi 7, Vrban 
h—, Rognoni 6, Mariani 7. 
(N . 12: Venturelll: n. 13: 
Zuccheri: n. 14: De Ponti) . 

ARBITRO: Agnolln, di Bassa-
mi, 6 — 

NOTE giornata primaveri
le, terreno perfetto Spettato
ri 42 217 di cui 27 476 paganti 
Abbonati 14 741 Infortunio ad 
Orlali che lascia 11 campo in 
barella Ammonito Bittolo 
Antidoping negativo Angoli 

f 1 J 9 5 per il Cesena. 

MILANO 5 ottobre 
Inter facce nuove, gioco 

vecchio Cesena facce vecchie, 

gioco moderno E cosi Unisce 
-0. L'impressione è che sarà 

11 primo zero a zero di una 
lunga serie II pubblico ne
razzurro è avvisato 

C'è aria di gran festa pri
ma della partita, sul prato si 
es ibisce un nutrito gruppo 
folklorlstlco romagnolo giun
to al seguito della squadra 
cesenate costumi tradiziona
li con cappellacci alla « Pas-
sator Cortese », colori vivaci, 
rullio dì tamburi ad accom
pagnare gli sbandieratorl, per 
l'occasione 1 vessilli sono ne
razzurri e bianconeri Un so
luto all'inizio del campionato 
in una atmosfera paesana, 
preludio a ciò che offrirà la 
partita 

La nuova Inter presenta i 
« rinforzi » Libera, Pavone e 
Marini, una punta, un'ala tut
tofare e un centrocampista. 

Commenti sarcastici alla prima prestazione dell'Inter 

«...e fu subito zero a zero^ 
MILANO 5 ottobre 

L'm\ocato Giuseppe Prisco, vice 
proddente i> «public relation mvi.» 
della »ocirta nerazzurra, addetto 
stampa con la nprcINca funzione 
di prolrRRtTf la riquadra dalle inv 
prevedibili conttetruenze della prò-
sopopea meneghina e dille palTe* 
del prealdente, «• — come vuole 11 
rituale — Il primo a presentar*! 
nulla porta degli Kpogllalol 

t n giornalista tenta di fare del* 
Io nplrito « Bene avocato, I ln< 
ter uccMe In campo e fu inibito 
0 a 0 » Ma Prlnco non raccoglie, 
fonte non Mente neppure 

Come definire I expreHMione del 
MIO volto" stanca, annoiata de> 
prenNB, ariduclata** DlNgUMtata, que
lito fonie e 1 aggettivo che plu 
collima con la realta Primo e un 
amante del collaudo e la noia del
la partita appena terminata nem* 
bra avergli lasciato nul volto una 

Impronta vlKlblIe che lo fa appa
rire notevolmente plu vecchio, co* 
me logorato da una bruttura du
rata troppo a lungo 

Scuole II capo, allarga le brac
cia, HONpIra. Poi con uno Hforzo 
che rhela tutta la sua Intima 
ntancliezza, comincia a recitare la 
propria parte « Nel primo tempo 
potevamo vincere peccato II ri* 
gore eira, I ha detto anche 1 arbl 
Irò Ma ha concesso la regola del 
vantaggio Orlali ha pretto una 
gran botta al rene, speriamo be
ne » 

K la «quadra" « Il campionato 
e appena cominciato, si vedrà » 
Scuote nuovamente ti capo, come 
a disilludere subito se stesso ed 
1 presenti 

« Comunque » aggiunge 
Comunque che tosa, invocato" 
Niente comunque e basta. Pri

sco si allontana lasciando In so

speso un giudizio che non i v n i 
1 aria dt essere particolarmente 
lusinghiero per l'Inter e per II cal
cio In generale Avremmo voluto 
chiedergli se l'Inter gli era pia* 
eluta, se si era divertito. Ma sa
rebbe stata una crudeltà gratuita 

Chlappella Interista assai plu 
fresco di Prisco, sembra averla 
presa più allegramente Sciorina 
la sua spiegazione della partita 
quasi con brio « Net primo tem
po potevamo i Inerre, le occasioni 
et sono state, peccato, Il campio
nato è ancora lungo staremo a 
vedere la squadra e è, possiamo 
migliorare bisogna ai ere fidu
cia ». E tU strimpellando il 
ritornello 

Armiamoci di pazienza il cam
pionato è appena comincialo 

m.c. 

<* 

I marchigiani si sono imposti in maniera molto più netta di quanto non dica il punteggio (1-0) 

UN ASCOLI IN VENA MORTIFICA I VIOLA 
La squadra toscana non e mai >tdU in «rado di sxiluppare manovre apprezzabili - La rete dei padroni di casa su rigore battuto da Gola (e Ghetti ne a\eva sbagliato un altro) 

MARCATORE d o l a (su riso-
rr) a l l ' i r del s t. 

ASCOLI (.russi », LOKOZZO 
, o,3, P e n t o b,3. Scorsa 7. 

Castoldi u,3. Morello 7; Sai-
\ o r i l>,3. Ghetti 3.5 (Leffnii-
ro del U ' del s t. non vulu-

' Ubi le ) , Silwi X. («ola 7,5. 
' Zandoll 7. (12o Rocchi. I l o 

MlnitrutU). 

FIORENTINA Superthi 7, 
(.alctlolo 5,3. Beatrice 7 Pel
legrini 7, Della Murtlra 3,5 
Guerini 7, Caso 7, Rosi b 
\ Bresciani dal i r del s.t. 
non \a lutabl le ) , Casarza f>, 
\ntognoni 3,3. Spegiclorin 
3 3 ( U . o Mattolinl, 13 o Ten
d i ) . 

ARBITRO: Mkhelott i di Par
ma. 6,3. 

NOTE giornata eli sole, 
spettatori 25 mila circa (pa
nanti 14 224 abbonati 7 bM) 
per un incasso di 49 588 400 li
re Calci d'angolo 5 a 2 per 
l'Ascoli, sorteggio doping ne 
gativo, ammoniti Guldiolo 
Della Martini e Guerini per 
gioco falloso, Antognom e il 
presidente dell'Ascoli Rozzi 
per proteste Si e zegist iato 
I esordio in s e n e A di Curio 
Bresciani < nato a V lai eggio 
nel 1953) e di Antonio Logo/ 
/ o -nato v Gioiosa Jonica nel 
1954) 

DALL'INVIATO 
ASCOLI *. ot tobie 

Peggio eli i osi non poteva 
andate alla Fioientina Alla 
prima uscita u ( nmpionsito la 
squadra eli M a g o n e e sitata 

battuta moll i f icata e supera 
ta nel gioco Inoltre la coni 
pagine viola uentra a Firen 
/e con quattro giocatol i uni 
moniti il t ht poti ebbe -i 
gnifitare the ti a un paio di 
m e o n l n potrebbe t iovaist 
menomata nei ìanghi 

Abbiamo detto che la squa 
dra tosenna < st ita moitif i 
ta ta pon hi nel coi so dei no 
vanta minuti i \ to la contro 
un Ascoli ben leg is t ia to In 
tutti ì ìepait i e capace di 
manteneie un ritmo indiavo 
lato seri/1 accennale a pau 
se non e mai stata in g iudo 
di dite la sua i b ianconen 
hanno p i e s o in mano 1 inuui 
tiva pei lasciali i allo stadi 
re dei due tempi 

Mai la Fiorentina e appar 
sa in grado di recuperare di 
risalire la coirente in gra 
do di dar vita ad un barlu 
m e dt gioco La sua manovia 
e stata asfittica tanto e ve 
ro che gli ascoi mi si sono 
pei messi anche il lusso di 
sbagl iale it pi imo u n o i e (con 
Ghetti) concesso da Michelot 
ti pei un tallo di Della Mai 
tira sul t,ui//antt s i l \ i mas 
sima punizione a nosi i o a\ 
viso molto disi nubile poi 
the il i t n h ivanti dell Ascoli 
ha fatto un pò di scena sii ut 
tando il momento psicologi 
c o favoievole in quanto lo 
« stoppei » viola s c i a già fat 
to richiamare in pm di un oc 
castone per una serie di fai 
li alcuni dei quali inutili 
Più « he giusto inveì < il URO 
ir t h( dovevi decidMP il n 
sultato, poiché Michelotu, 

questa volta prima di con 
cedere la massima puni7io 
ne ha atteso (he Della Mar 
tua cinturasse per la terza 
volta il tenti natiti binilio 
ne io 

Ma vo.,11 imo aggiungete 
the Mich^lolli Visio the oc. 
^i ha diretto un pò a senso 
unico i.i tavole dei patiioni 
di casa» aviebbe potuto con 
i c d e i e in altto ca l i lo di li 
Kott quando su « c i o s s » smai 
i ante di Salvoii Galdiolo ha 
spintonato alle spalle Zando 
li mentii* m .uea dt poita sta 

va per girare il pallone in 
rete 

Questo p ieambolo dovieb 
be bustaie pt i aveu* un ide i 
di come la I un emina e 1 Av o 
li abbiano disputato questa 
partita Un i pattila che li i 
d ivel t i lo lino ili entusi w i i o i 
t itosi biuta onci i e < he ha 
ta t tns ta lo lo spani lo k'^ppo 
dei sostenitoi i della 1 loientl 
na polche nessuno av i ebbt« 
mai uensato dopo le pi ov e 
offrite dal) ì i ompig ine Ì,I 
Klicita nelle patt i le di ( o p p a 
delle Coppe e t o n n o gli in 

ASCOLI - FIORENTINA — Suporchì battuto da Gola tu rlgor«. 

glese del West Ham che pò 
tesse ad»*te cosi in basso nel 
j ,no di quutt io L.10111] 

I m i t i st usante lo s f o i / o 
sostenti > mei to led i s torso 
t o n d o il Bts iktas e la man 
d iu /a di un giocatole d o t d i 
m del i i l lbio di Mei lo the 
nessuno degli uomini se hie 
tali LUI Ma/zone e stalo ca 
pai e di i impiant i l e Rusi do 
pò un ui uno tempo giotato 
id un i l imo t ioppo lento e 

s ia lo sostituito e neppure Caso 
e Ciisarsa the a turno hanno 
t e n u t o di imitare Merlo sono 
siati in ^tado di organizzare 
quella manovia fatta di con 
tinnì passaggi di cui il cen 
d o < oo id iuato i e e stato fino 
ad «.*», *i Mei lo 

l„i I i inenlina di oggi ha 
ne ptu ne meno giotato t o m e 
nella sioistt stagione cioè 
senza ( apo ne t oda e chi 
ha denum lato vistosi limiti 
di t a i a t t e t e e stato Antogno 
ni ( he situi amente ha actu 
salo le ( l i t i che ricevute dopo 
la pat ina m a z z i m o t o n t i o 
li rmlandìa 11 t e n l i o t u m p i 
sta non t- mai slato u i p u i e 
di vini I-I e un dui Ilo ha sba 
aliato nini i»*i usi pussuKgi e 
non lui mai i aggiunto In pò 
st/ioiif pei lentaie la via del 
„ol Antognoni e stato letti* 
Miniente distrai lo dui ten 
n o lampist i avversari 

Rlctomim 1 al lenatole del 
1 Astoli, un toscano abile ed 
intelligente ha mandato, gin 
starnante un terzino i Perico> 
a m a n a l e Antocnont ed ha 
dato ordini ben precisi a Sii 
va che aveva come diretto 

a v v e i s a n o Della Martira uno 
« stopper » che Riccommi ha 
avuto nel Viareggio alcuni ,m 
ni fa Un i doppia mossa che 
ha ncevuto ì suoi buoni fruì 
11 poiché Anlognoni non so 
lo e apparso abulico ma ad 
un ter to momento si e fatto 
ini he ammonire pei p io les te 

mentre Della Martira ha toni 
messo falli da rigore 

Non u e d i a m o di sbagliare 

dicendo che la Fiorentina vi 
sta oggi e stata la brutta 
copia della squadra ammira 
11 sia nella finale della Cop 
pa Italia che nelle prime pai 
tue ufficiali della stagione 
Ed e appunto perche quella 
di ogRi non può essere la 
' e i a 1 ìorentina, che nono 
stante la triste figura fatta 
ilio stadio « Cino Del Duca» 

s iamo convinti in un suo fu 

Spogliatoi di Ascoli Piceno 

Mazzone non 
cerca scuse 
SERVIZIO 

V*(01 I PICI NO olluuit 
) surdlu <tisi|inn() \murioM> liti 

limni-uncii ili 1 n/o Kit < omini il 
t|\i ile M i IHSI tuu» sottoporr** ili 
buon j.rHdn tri ma intimi <1l (Iti 
iniuiUt cjii.it t il sin» pan-re sul 
i Istillilo «Li squittirà ha vinti 
quindi sodctisui/ione pt i i due pini 
it conquisi ut i chi iill Ascoli sci 
vono moltissimo Corto e che do 
pò il rluore sbnidittto non ptn 
stivo plu di f n ree la > 

I dr t luori hf < o it fin 
Non *• bello commi nini* 1 rign 

ri anche quando 1 si hn enti 
tro, In questo OMO avld«nt«m«nt« 

i timi) st il siKnn Mti lielotli 11 
l i (Ol ( i s s i 

Sul) altni sponda Miiz/om n pll 
ii (osi i wo l i in l piiino n in 

pò t pallili» ioni ionie .il soli u 
t nu inissu tu ihtlKoIU mi 
Mini inipjiiineiile ili leinmiiire li 
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A noi vini mancali Merlo e Kos 
M iti in pui Cuso ha «loculo più 
trtetrmo del solito Con ciò tn 
niunqui non cerco si use pel IH 
munita 1 Ascoli si saherfi kli 
hhiamo liiestn \ n Asioll cosi 

si drva &al\Hir pfr ror/n » 

Mario Paoletti 

I turo migliore Cerio e che 1 
I giocatori viola molti del qua 
j li hanno già indossato le ma 

Hlie della nu7ionule dovrai! 
I no autodis( ìplmuisi non pò 

Hanno seguitine .1 reclamale 
continuamente contro l a i b l 
Ho Se seMineianno su que 
sta st iada giocheranno pò 
che pait i te poiché sa ianno 
inesorabilmente sqtiHlificati 

Nessuno det;li alUiccanll 
Mola e i inst i lo a calciare 
un pallone fi a 1 pah della 
porta m e n i l e Supere hi e sta 
to costretto ad esibirsi m in 
tementi impennativi in più 
di un occasione e a parare 
il primo t u o danli undici me 
tri si può quindi solo ripe 
tere vile si e giocalo a sen 

i so unico cioè che sono stati 
s e m p i e i bianconeri a detta 
re legge Cel io anche 1 Asco 
li ha denunciato lacune m 
prima linea iatta eccezione 
pei s i h a che e un centra 
\ant i di mancnra che cerca di 
crea le gli sp 1/1 per 1 coni 
pagm tutti gli altri hanno pa 
lesalo la mancanza del sen 
MI dell 1 ìe 'e sono ipparsi in 
capaci di piesentals i in area 
e 111 a ie in pult e 

Dando tino sj ,uj ido H1 la 
bellino usui la che tirassi e 
stato Ila 1 mlghol i lo scat 
tante ed attento difensore del 
la porta bianconera con usci 
te spericolate ha supplito ai 
pochi erron dimostrando al 
lo stesso tpmpo una grande 
preparazione e molto intuito 

Loris Ciullini 

Il resto della squadra e quel
lo dello scorso campionato 
Tutto come prima, con un 
particolare non trascurabile 1 
vecchi sono un po' plu vec
chi e di giovani non se ne 
vedono proprio 

Anche gli schemi mostrano 
la corda E ' fatale infatti che 
i vari Facchetti, Bertlni. Maz
zola e Boninsegna ripropon
gono un gioco ormai logoro, 
pess ima imitazione di quello 
praticato dalla grande Inter 
di buona memoria E cosi fini
sce che un ex come Mariani, 
magari considerato un « broc-
chetto », faccia impazzire i 
nerazzurri in più occasioni 
E Fedele deve sciorinare un 
repertorio da killer per fer
mare l'ex compagno, che co
munque risulterà la punta 
più insidiosa in campo 

Il pubblico capisce e fi
schia, fischia a più non posso . 

Il sogno di un grande esor
dio svanisce miseramente, la 
realta è tutta 11 da guardare 
passaggelti sgangherati, cor-
settine frenetiche, «marcamen
ti insignificanti con la palla 
che viaggia sempre nella di
rezione sbagliata e qualche 
occasione trovata proprio per 
caso Chlappella crediamo che 
tutte queste cose nefande le 
abbia ben viste, anzi s iamo 
convinti se le aspettasse N o n 
bastano i « modell i » da imi
tare, gli schemi magari genia
li m a che resteranno sempre 
inevitabilmente sulla carta m 
nessuno è in grado di appli
carli con un pizzico di fan
tasia e di n materia grigia », 
per fare grande una squadra. 

A onor del vero non possia
m o onestamente dire che 1 ne
razzurri non si s iano impe
gnati, solo che gli sforzi ven
gono vanificati perchè nessu» 
no « pensa » a ciò che sta fa
cendo, lo fa cosi c o m e capi
ta undici piccoli « r o b o t » 
senza cervello E il metro dt 
misura era anche quello 11 a 
portata di mano Cera e Fru
staiupi I due vecchioni in al
cuni moment i sembravano ir
ridere agli interisti, per senso 
di posizione e maestria ne l 
giocare la palla senza spre
care inutili energie. Anche s e 
non eccezionali comunque ve
ri registi Vero, Mazzola? 

Con il « baffo » forse Chlap
pella ha già perso la prima 
battaglia Di fare il rifinitore 
a ridosso delle punte proprio 
n o n ne vuole sapere, i l «cra-
pone » continua a ritenersi u n 
grande centrocampista e tutti 
aspettano passaggi che la mag
gior parte delle volte non 
fioccano Mazzola del calcio 
è un edonista il piacere del 
vezzo, della figura stilistica e 
più forte di lui, palla al pie
de è un dio, passato e futuro 
non es istono, c e solo il pre
sente del suo dribbling muti
le, della sua corsetta strappa-
applausi E gli altri poveri 
mortali tutti 11 a guardare. 
Libera che aspetta. Boninse-
gna che si inarca imbizzarri
to. Pavone che vaga per il 
campo, Marini e Bertini che 
sembrano giocare non il cal
cio ma chissà quale altro gio
co Uffa che barba Facciamo
la finita e passiamo alla cro
naca per rendere un po' di 
giustizia anche al Cesena che 
abbiamo fin qui troppo tra
scurato 

Bisogna aspettare un quar
to d'ora per assistere al pri
m o tiro del campionato ne
razzurro Lo scaglia Mazzola 
da fuori area La sfera sorvola 
di non molto la traversa Anco
ra il « baffo » perde tempo in 
un paio di dribbling e fa giun
gere una palla sporca a ce Bo 
nimba 11 che m posizione per 
niente agevole, m acrobazia 
impegna severamente il dottor 
Boranga II momento dell'In 
ter si esaurisce quando al 24 
Orlali sbagli! da ti e metri su 
servizio di Pa \one 

Ora tocca al Cesena Frusta 
lupi Cera e Festa comincia 
no a macinare calcio Da\anti 
guizzante e polemico Mariani 
mette in dirne oltà Facchetti e 
soci E la grande splendida, 
occasione arriva al 3J Festa 
allunga sulla destra a Maria 
ni che. nel momento dello 
s top opera una finta in gì 
ravolta spiazzando tutta la di 
lesa interista Solo davanti a 
Vieri ce taglia » con il destro 
la palla che esce di qualche 
mill imetro L impressione e 
e he Vieri pur non toccando 
il pallone abbia ott imamen 
te chiuso lo specchio della 
porta a Manani costringer 
dolo a un tiro difficilissimo 

La suprema?ia del Cesena 
viene interrotta solo al 40' 
quando Boranga devia in an 
golo una girata di testa di 
Libera 1 promettente la parti 
ta dell ex utresinot 

Nella ripresa ancora Maria 
ni alla ribalta Gran tiro m 
corsa e Vieri compie il mi 
iaculo deviando alla dispera 
' 1 di piede Taci i poi a Ro 
^nom acc ire / /are il palo con 
una « bolla » d i fuori area 
s ianu u l n e la mezzora Due 
ninniti Uopo Libera wene 
trattenuto platealmente da Od 
di Ci sono gli estremi del ri
gore Agnolin non se la sent> 
di punire 1 cesenati e lascia 
correre Secondo giustizia. 

Il resto della partita e so lo 
tempo sprecato e qui ci fer-
miamo 

Carlo Brambilla 
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